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	Ponte di Calatrava varianti milionarie 

	 

	ALBERTO VITUCCI 

	


	
 Un costo quasi triplicato rispetto alla cifra iniziale ipotizzata nel 1999. Cinque perizie di Variante (leggi aumento dei compensi all’impresa) e una marea di consulenti. La vera storia del ponte più lungo del mondo - nel senso dei tempi necessari a costruirlo - non è finita. Quasi dieci anni di Telenovela che forse si conluderà il giorno del Redentore, con la posa del «gioiello dell’architettura moderna» disegnato da Santiago Calatrava. Possibile che uno degli architetti più famosi del mondo, soprattutto in fatto di ponti, abbia combinato questo pasticcio? «Colpa della legge sugli appalti, che costringe ad affidare i lavori al massimo ribasso», dice il sindaco Massimo Cacciari, che ora ha affidato all’ingegnere Marco Romaro dell’Università di Padova - lo stesso che ha realizzato i progetti di Calatrava per le Olimpiadi di Atene - un incarico per le ultime verifiche statiche della struttura. «Non è colpa della Legge Merloni, facciano autocritica», ribatte il capogruppo di An in Municipalità Pietro Bortoluzzi, «da sette anni denunciamo un progetto nato male e lo sperpero di denarro pubblico. Ho anche fatto un esposto alla Corte dei Conti che spero dia qualche frutto». «A volte gli assessori farebbero meglio ad ascoltare la gente comune», dice Danilo Rosan, ex consigliere comunale di Rifondazione, «in questi anni sono state numerose le denunce, che hanno portato alla revisione del progetto». Una delle carenze, dice Rosan, era quella sulla mancanza di agibilità per i disabili. Uno dei tanti capitoli del ponte, a cui è stata poi aggiunta la funicolare per i portatori di handicap.
 Approvato dalla giunta il 19 giugno 1996, per un «importo complessivo presunto» di 7 miliardi 440 milioni di lire (circa 3 milioni 700 mila euro), il ponte ha beneficiato in questi anni di ben cinque varianti in corso d’opera. Le maggiori spese concesse sono state di 647.171 euro (18 luglio 2003), 365.530 euro (21 giugno 2004), 89.527 euro (19 ottobre 2004), 415.999 (4 maggio 2005). La quinta «perizia suppletiva» riconoscerà all’impresa circa un milione di euro, oltre ai 437 mila concessi nell’agosto del 2004 per le nodifiche al progetto. In totale, dunque il costo consulenze comprese è lievitato a circa 10 milioni di euro (rispetto ai 6,7 di qualche anno fa e ai 3,4 dell’inzio), di cui all’impresa 6 milioni e mezzo, contro i 4 iniziali.
 Non sono bastati al ponte di Calatrava i tanti consulenti (tra cui lo stesso Calatrava, che ha avuto un incarico per il progetto definitivo e lper la direzione lavori) per rispettare tempi e previsioni. Adesso si spera nel miracolo del Redentore, alla metà di luglio.


